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Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed 

egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spiri-

to della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo 

conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi ve-

drà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno 

voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi.  

 

COMMENTO 

La prima forma della fede cristiana – se mai si potesse immaginare di in-

dividuarne una con certezza – è facilmente esprimibile: amare Gesù. E 

questo amore, che è relazione viva e quindi deve coinvolgere totalmente la 

persona, si svela nella custodia dei comandamenti di Gesù stesso.  Devono 

primariamente essere custoditi come la grazia di un dono, o un dono di 

grazia. L'osservanza ne discende come gesto naturale. Ma quale coman-

damento? Il definitivo: “Come io ho amato voi, così anche voi amatevi gli 

uni gli altri” Quello che Gesù chiede è che si instauri con lui una relazione 

di amore vivo, che come ogni relazione va custodita quotidianamente. Con 

fatica, nell'imperfetta umana perfezione. Gesù non chiede di essere ido-

latrato – tutt'altro! -  «in tutte le vie religiose si ama Dio, ma lo si può 

amare come un idolo, soprattutto se è un dio da noi costruito e “ideato”; 

anzi, proprio quando è un dio che è un nostro manufatto, lo amiamo di più! 

Ma il nostro Dio vivente ha un volto preciso. Non è la deità, il divino: è un 

Dio che ha parlato esprimendo la sua volontà, e lo ama veramente solo chi 

cerca, seppur con fatica, di realizzare tale volontà. Forse non affermiamo 

con sufficiente chiarezza e forza questa verità decisiva per la vita cri-

stiana, ma pensiamo che basti dire, ad esempio, “Ciò che abbiamo di più 

caro nel cristianesimo è Gesù Cristo”, parole che possono essere una con-

fessione di fede, a patto però che Cristo non sia il “nostro Cristo”, quello 

inventato e scelto da noi  “Come io ho amato voi, così anche voi amatevi gli 

uni gli altri” Gesù non ha detto: “Come io ho amato voi, così anche voi ama-

te me”, ma “amatevi gli uni gli altri”. Perché egli ci ama senza chiederci il 

contraccambio, ma chiedendoci che il suo amore che ci raggiunge si dif-

fonda, si espanda come amore per gli altri, perché questa è la sua volontà 



d’amore» Lo sforzo di questa relazione, di questo amore a Dio che non può 

mai essere disgiunto dall'amore all'altro ed è condizione per ricevere 

il Paraclito. Paraclito è Spirito di verità, una verità esistenziale che il 

mondo che non la custodisce e la coltiva non può conoscere, e quindi non la 

possiede. Lo Spirito di verità appartiene al mondo di chi impronta la pro-

pria esistenza alla custodia di questa relazione d'amore con il totalmente 

Altro e con l'altro, con tutti gli altri.  

  

 

 


